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Allegato 1.1.B
PO Basilicata  FSE 2007/2013

AVVISO PUBBLICO SPERIMENTALE

“SPIC – SPortello Impresa formazione Continua”

	D.G.R. n.
	del  


	ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO

TIPOLOGIA FORMATIVA “B”


	Denominazione dell’attività formativa per la quale si richiede il/i voucher aziendale/i

	

	Nominativo del soggetto proponente
 

	


	Il/La sottoscritto/a
	

	nato/a
	
	Prov. 
	
	il
	

	Codice Fiscale   
	

	legale rappresentante del soggetto proponente 
	

	Codice Fiscale / Partita IVA
	

	sede legale in
	
	Prov. 
	
	Indirizzo
	

	delega alla firma conferita in data

	

	con che tipologia di atto? 

	


PRESO ATTO

· che con Decisione C. (2007) n. 6724 del 18 dicembre 2007 e s.m.i. la Commissione Europea ha approvato il P.O. Basilicata F.S.E. 2007-2013;

· che con D.G.R. n. 854 del 10/06/2008 la Giunta Regionale ha preso atto dei “Criteri di selezione delle operazioni da ammettere a cofinanziamento del F.S.E.” relativi al programma Operativo FSE 2007/2013 della Regione Basilicata;
· che con D.G.R. n. ______ del ___ 2012 la Giunta Regionale ha approvato l’Avviso Pubblico sperimentale “SPIC – Sportello Impresa formazione Continua”

si impegna, ad ogni effetto di legge, a rispettare quanto riportato nell’articolato che segue:
ART.1 – OGGETTO DELL’ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO
Il presente atto unilaterale disciplina gli obblighi cui formalmente si impegna il soggetto richiedente n. ____________ voucher aziendali per la partecipazione all’attività formativa denominata ________________________________________________ a valere sull’Avviso Pubblico “SPIC – Sportello Impresa formazione Continua” – Tipologia B. Il presente atto unilaterale di impegno sostituisce a tutti gli effetti la sottoscrizione della Convenzione  fra soggetto proponente e Regione Basilicata.
ART. 2 - TEMPI DI REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
Il soggetto proponente si impegna a che le attività formative trovino avvio entro il 40esimo giorno naturale dalla data di ricezione della DD di assegnazione.
I progetti finanziati a seguito di scorrimento di graduatoria hanno ulteriori 10 giorni dalla data di ricezione della DD di assegnazione per dare avvio alle attività progettuali.  

Il soggetto proponente si impegna altresì a realizzare le attività progettuali e presentare il rendiconto finale entro 180 giorni dalla data di avvio. 
Nel sottoscrivere il presente Atto unilaterale di impegno, il soggetto proponente sottoscrive anche l’esplicita accettazione della clausola di revoca del finanziamento in caso di non rispetto dei  tempi di realizzazione (inizio e fine delle attività) sopra esposti. 

ART. 3 - OBBLIGHI DEL SOGGETTO PROPONENTE 
Il soggetto proponente è tenuto a rispettare i seguenti obblighi:

1. rispettare i tempi di avvio e conclusione delle attività progettuali (vedi art. 2); 
2. comunicare la data di avvio delle attività almeno 5 giorni prima della data prevista;

3. comunicare la data di conclusione delle attività formative entro 5 giorni dell’avvenuta conclusione; 

4. fornire, all’atto della richiesta di erogazione del finanziamento a saldo, la documentazione richiesta (vedi art. 7 del presente Atto unilaterale di impegno); 

5. aprire o utilizzare, se già esistente, un conto corrente bancario dedicato alle operazioni sul FSE;

6. accettare il controllo dell’Amministrazione regionale ed  assicurare la massima collaborazione per lo svolgimento delle verifiche e delle visite ispettive con la presenza del personale interessato e fornire tutte le informazioni richieste dall’Amministrazione regionale; 

7. inserire i dati e le informazioni nel sistema informativo regionale SIRFO2007, secondo le modalità, i tempi e le procedure stabilite dall’Amministrazione regionale; 

8. esibire, su richiesta della Regione, la documentazione in originale;

9. presentare il rendiconto finale entro 30 gg. dalla comunicazione alla Regione della conclusione delle attività formative;

10. rispettare la normativa in materia di trattamento dei dati personali.
Per quanto non previsto, il soggetto proponente è tenuto a rispettare quanto contenuto nel documento (approvato con D.G.R. n. 237 del 2 Marzo 2012)  “Parametri di costo ammissibili nel quadro delle operazioni di semplificazione previste dall’art. 11.3(b) del regolamento (CE) 1081/2006, relativamente agli interventi di Formazione Continua finanziati dalla Regione Basilicata”, nonché alle norme – ove applicabili - inserite nel Capitolo “Obblighi dei beneficiari” delle Linee Guida per la gestione inserite nel Documento sui Sistemi di Gestione e Controllo modificate con DGR n. 981 del 5 Luglio 2011.

Il mancato rispetto di uno degli obblighi descritti nei documenti indicati comporta la revoca del finanziamento concesso.  

ART. 4 –  DIRITTI DEL SOGGETTO PROPONENTE
Il soggetto proponente ha diritto:

1. ad essere informato preventivamente dei controlli di primo livello, fatta salva la facoltà dell’Amministrazione di effettuare, in qualsiasi momento, anche senza preavviso, verifiche ispettive volte a controllare la corretta realizzazione delle attività;

2. ad essere assistito da persone di propria fiducia durante le attività di controllo;

3. a conoscere gli esiti dei controlli.

ART. 5 – MODALITA’ DI AVVIO DELLE ATTIVITA’

Come prescritto dall’art. 11 dell’Avviso Pubblico, si considera avvio delle attività formative la presentazione agli uffici regionali di una specifica comunicazione, cui siano allegati i documenti che attestino l’effettiva iscrizione all’attività formativa prescelta, mediante il completo adempimento di quanto previsto dal soggetto attuatore per potersi considerare iscritti (ad es. superamento con esito positivo di una selezione, o il pagamento della quota di iscrizione, etc.).

ART. 6 – MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO
II costo complessivo del finanziamento richiesto è di  Euro _______________ .
Il soggetto proponente si impegna a richiedere il finanziamento del progetto direttamente a saldo, presentando agli Uffici competenti della Regione Basilicata, al termine della attività formative,  la seguente documentazione:

· domanda di liquidazione;

· certificazione della spesa sostenuta, debitamente quietanzata, rilasciata dall’organismo che ha erogato la formazione, completa di documentazione attestante l’avvenuto pagamento;

· certificazione delle ore di frequenza effettivamente realizzate, rilasciata dall’organismo che ha erogato la formazione.
· documentazione giustificativa delle spese di viaggio, vitto e alloggio, ove l’attività formativa si sia svolta fuori dalla regione Basilicata (vedi art. 7 comma 4) e fino a concorrenza dell’importo massimo di Euro 1.500,00.

ART. 7 - CONTROLLI 

Il soggetto proponente si assume l’obbligo di accettare e facilitare i controlli che la Regione effettua circa la veridicità delle informazioni, anche con richiesta della relativa documentazione comprovante quanto dichiarato. Fermo restando quanto previsto dalle norme penali in caso di dichiarazioni mendaci, l’accertata non veridicità di quanto dichiarato comporta la decadenza del beneficio e conseguente recupero delle eventuali somme percepite e il pagamento degli interessi legali dal momento dell’erogazione delle somme medesime fino al giorno della restituzione. In presenza di dichiarazioni non veritiere, l’Ufficio regionale competente è obbligato a segnalare all’Autorità Giudiziaria i casi di irregolarità rilevata.    

In particolare il soggetto proponente accetta di sottoporsi a due tipologie di controlli.

1. da parte degli Uffici preposti alla gestione:
· sulla documentazione presentata all’atto dell’avvio delle attività;
· sulla documentazione presentata all’atto della richiesta della liquidazione del saldo (vedi art. 8);
2.  da parte degli Uffici preposti ai controlli di primo livello (verifiche in loco) sulle dichiarazioni di spesa quadrimestrali, che è obbligatorio trasmettere alla Regione tramite SIRFO2007, indipendentemente dai tempi di gestione del progetto.
ART. 8 – RISOLUZIONE, DECADENZA E PENALI.
Il soggetto proponente si impegna ad accettare che in caso di inadempimento di uno o più obblighi, di cui all’art. 4 del presente Atto, la Regione procede, ai sensi degli artt. 1453 e 1454 c.c.,  alla risoluzione del rapporto regolamentato dal presente atto di adesione, previa diffida ad adempiere.

La Regione assegnerà al soggetto proponente un congruo termine, non inferiore a gg.15, per l’adempimento decorso inutilmente il quale il rapporto instaurato tra la Regione e il soggetto proponente per la realizzazione del progetto in oggetto si intenderà risolto di diritto con conseguente revoca dell’affidamento ed eventuale recupero delle somme erogate. In caso di mancato rispetto del termine previsto per la presentazione del rendiconto finale delle spese, oltre a quanto sopra previsto, verrà applicata, per ogni settimana di ritardo, una penale, prevista per il semplice ritardo, pari al 2% dell’intero ammontare del finanziamento assentito.

In deroga a quanto sopra descritto, in caso di violazione dell’obbligo di cui all’Art. 2 del presente Atto, l’Amministrazione, senza ulteriori comunicazioni, così come normato anche dal’Art. 19 punto 2 dell’Avviso Pubblico, applica la sanzione della pronuncia di revoca del finanziamento per mancato inizio dell’attività entro i termini stabiliti, e procede allo scorrimento della graduatoria.
Resta, comunque e in ogni caso, salvo ed impregiudicato il diritto della Regione al risarcimento dei danni subiti.

ART. 9 - CLAUSOLA DI ESONERO DI RESPONSABILITÀ
Il soggetto proponente solleva la Regione da qualsiasi responsabilità civile derivante dall'esecuzione del contratto nei confronti dei terzi e per eventuali conseguenti richieste di danni nei confronti della Regione. La responsabilità relativa ai rapporti lavorativi del personale impegnato e ai contratti a qualunque titolo stipulati tra il soggetto proponente e terzi fanno capo in modo esclusivo al soggetto proponente, che esonera espressamente la Regione da ogni controversia, domanda, chiamata in causa, ragione e pretesa dovesse insorgere.

Il soggetto proponente si impegna altresì a risarcire la Regione dal danno causato da ogni inadempimento alle obbligazioni derivanti dal presente Atto unilaterale.

ART. 10 - VARIAZIONI E MODIFICHE DEL PROGETTO
Qualora nel corso dell’attuazione del progetto, vengano apportate variazioni allo stesso o a parti dello stesso, il soggetto proponente dovrà darne debita comunicazione agli uffici regionali competenti, affinché gli stessi possano accertare che le modifiche comunicate non vadano ad inficiare elementi del progetto che siano stati decisivi ai fini dell’attribuzione del punteggio in fase di valutazione del progetto stesso.

Non possono in nessun caso essere modificati i seguenti elementi: 

a) data di avvio delle attività;

b) obiettivi del progetto; 

c) contenuti generali; 

d) costo e finanziamento massimo approvato.

In considerazione dell’obbligatorio requisito della cantierabilità, la modifica dei nominativi dei destinatari è possibile solo nel limite del 20% del totale destinatari, e nel rispetto delle caratteristiche del progetto approvato. Detta modifica va comunicata alla Regione da parte del soggetto beneficiario in sede di produzione della documentazione attestante l’effettività dell’avvio del progetto.

ART. 11  - PUBBLICITÀ DEGLI INTERVENTI
Il soggetto proponente deve garantire la massima visibilità agli interventi cofinanziati dal FSE ai sensi del Regolamento CE n. 1828/2006 e s.m.i. della Commissione e in coerenza con il Piano di Comunicazione approvato dalla Regione Basilicata con DGR n. 1690/2008 e la Linea grafica e il Manuale d’uso approvati con DGR n. 2086/2009. In particolare, devono essere rispettati obblighi e prescrizioni dell’Art. 25 dell’Avviso Pubblico.

ART. 12 – RINVIO
Per quanto non espressamente previsto nel presente atto di adesione, rimandare a quanto disposto dalla vigente normativa in materia di formazione professionale, ed in particolare da quanto previsto dall'Avviso Pubblico “SPIC – Sportello Impresa formazione Continua” e alle norme del codice civile.

ART. 13 - VALIDITÀ ED EFFICACIA DELL’ATTO UNILATERALE DI IMPEGNO
Il presente atto ha validità e produce i suoi effetti fino alla notifica del provvedimento amministrativo di approvazione del rendiconto finale.

ART. 14 - ESENZIONE DA IMPOSTE E TASSE
Il presente atto è esente da qualsiasi imposta o tassa ai sensi dell'art. 5  della Legge 845/78.

ART. 15 - TUTELA DELLA RISERVATEZZA
Tutti i dati forniti per la redazione del presente atto saranno trattati dalla Regione, nel rispetto della D.Lgs. 196/2003.

ART. 16 - FORO COMPETENTE
Per qualsiasi controversia inerente l'interpretazione, la validità, l'esecuzione, la risoluzione del presente atto è competente in via esclusiva il foro di Potenza.

Letto, confermato e sottoscritto per accettazione    

Per il soggetto proponente
(timbro e firma del legale rappresentante)

________________________________

� Vedi art. 8 comma 3. dell’Avviso Pubblico: nome dell’impresa proponente.


� Solo in caso di società / consorzi / ATI


� Delibera di Consiglio di Amministrazione, verbale di riunione dei soci, scrittura privata, etc.





PAGE  
2
[image: image2.jpg]Fondo
Sociale
Europeo  UNIONE EUROPEA

L]
REGIONE BASILICATA

Investiamo sul nostro futuro

UNIONE EUROPEA

Fondo Sociale
Europeo

REGIONE BASILICATA

Investiamo sul
nostro futuro





[image: image2.jpg]